Anno XXXVII 


sAZZETTA FERRAR 


ASSOCIAZIONE — Città all’ 
micilio: Anno 18 - Se 
— Per gli Stati dell’ unio 


— RASSEGNA POLITICA 


L’ avveninrento principale della po- 
litica in questi giorni è sempre il 
convegno tra il principe Bismark e il 
conte Kalnoky, compiutosi dopo quello 
di Ischl in circostanze che non pote- 
vano fare a meno di risvegliare l’ at- 
tenzione ganerale, sebbene la stampa 
austriaca, secondata, ma più flacca- 
mente dalla germanica, siasi adope- 
rata ad attenuare il significato di 
questo incontro. 


La « Montags Revue, » parlando 
del convegno fra il principe di Bi- 
smark ed il conte Kalnoyk, scorge la 
situazione ovunque pacifica e dice che 
in seguito all’ alleanza austro-tedesca 
è divenuto impossibile turbare la pace. 

I colloqui del conta Kalnoky col 
principe Bismark a Varzia continuano 
ad esercitare le fantasie dei novellieri. 
Qual ne sarà 11 soggetto? E sarà uno 
solo o saranno molti? A queste ed 
altre domaade consimili noa si pos- 
sono trovare che risposte ipotetiche. 

La Russia fa sforzi sempre maggiori 
per entrare nel sisiena politico del 
principe di Bismark. La separazione 
di breve durata dell’ Italia, nella que- 
stione egiziana, non può essere con- 
siderata affatto come sintomo di un 
distacco dall’ alleanza austro-tedesca; 
la quale non è dunque indebolita. 

La sessione delle Camere francesi è 
chiusa. Prima di separarsi i senatori 
approvarono, a loro volta, il credito 
pel Toachino rinviando, su propo- 
sta del relatore, St. Vallier, la di- 
scussione propria degli affari deli’In- 
do-China alla sessione d’autanno. Per- 
tanto, ls discussione che precedette la 
votazione fu brave e s'aggirò intorno 
al senso e all'importanza della vota- 
zione stessa. Il duca di Broglie, a no- 
me de’ suo: amici, dichiarò che, con- 
cedendo :1 credito, intendeva non san- 
cire la politica coloniale del Ministero, 
nè dargli una prova di fiducia, ma 
soltanto provvedere ai bisogni del- 
\’ esercito e della mariua. Il Ferry gli 
rispose che, qualunque fosse il mo- 
vente del voto, egli avrebbe conside- 
rato il voto stesso come implicante 
fiducia nel Goverao; interpretazione 
che indusse il realista Brunet e 1 suoi 
compagni ad astenersi dal votare. Co- 
sicchè il credito venne approvato dal 
Senato con 193 voti centro ano. 

Il ministro Magliani ha ordinato 
alla ragioneria generale di preparare 
ana precisa esposizione dello stato fi- 
manziario per servire di base ad una 
esatta previsione dell'esercizio 10 cor- 
so. Si osserva che i calcoli fatti l’anno 
scorso, quando furono preparati i bi- 
lanci, sarebbero per tal modo alterati 
da rendere necessaria quaiche energica 
misura per contenere le spese nel li- 
mite delle entrate nella parte ordina- 
ria, giacchè la parte straordinaria è 
sempre un crescendo disavanzo. 

Si assicura che entro l’anno sarà 
varata a Venezia la nave Francesco 
Morosini eguale al Ruggero di Lauria. 

Nel primo trimestre del 1885 sarà 
varato, alla Spezia, l’ Andrea Doria, 
eguale pure al Ruggero di Lauria. 

I tre arieti-torpedinieri Etna — in 
costruzione a Castellamare — Strom- 
boli in costruzione a Venezia; e Ve- 
suvio, in costruzione nel cantiere Or- 
rando di Livorno, saraono varati ea- 
tro .il primo semestre dell’anno ven- 
turo. 


' 


Giovedì 21 Agosto 1884 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


cio: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Liro 4 — A do 
Trim. 4. 50 — Provini 
aggiunge la maggior spesa postale Un numero Cent. 5. 


Regno: Anno 20 - Sem. 10 Trim. 5 


Il periodo di allestimento, che per 


le quattro grandi navi già allestite, fu | 


in media dai quattro ai cinque anni, 
si spera possa esser ridotto a circa 30 
mesi 

Il periodo d’ allestimento degli a- 
rieti-torpedinieri sarà probabilmente 
di 2 anni e forse meno. 

L’ Italia, una delle quattro grandi 
corazzate, farà le sue prove durante 
l'inverno, e nella primavera ventura 
potrà entrare in squadra. 

La Lepanto sarà, probabilmente, 
pronta un aano o diciotto mesi dopo. 

Le grandi navi costano circa 22 mi- 
lioni ciascuna, tutto compreso; gli a- 
rieti-torpedinieri circa cinque milioni 
l'uno, 

Tenendo conto del Bausan che sa- 
rà pronto in settembre e delle due 
navi di terza classe — Provana e 
Venier, che saranno pronte nell’ in- 
verno, noo si può calcolare a meno 
di 150 milioni |’ accrescimeato del va- 
lore del materiale navale che ascenderà 
da oggi all'anno 1888. 


Le esportazioni in Egitto 


Il regio console in Alessandria ha 
inviato al Ministero degli Esteri una 
relazione nella quale sono indicati i 
prodotti italiagi, che potrebbero vin= 
cere nei mercati egiziani la concor- 
renza estera. 

Ritiene 11 nostro rappreseotaote in 
Egitto che specialmente le nostre set- 
terie, essendo fabbricate con pura e 
buona seta, potrebbero vincere la con- 
correnza di quelle provenienti dalla 
Svizzera. Sono molto ricercate nei mer- 
cati egiziani anche lo lanerie, le te- 
lerie, 1 vini, 1 liquori i formaggi ed 
altri prodotti nazionali. 


IL DISARMO PARZIALE 


Parlaado del Congresso internazio- 
nale della pace e degli arbitrati te- 
nutosi testà a Berna, il Berliner Ta- 
geblatt così si esprime: 

« La questione del disarmo parziale 
deve naturalmente essere sempre al- 
I ordine del giorno per quelli che vo- 
gliono fare della politica pacifica e 
della politica sociale seria. I governi 
saranno obbligati di rispondere alla 
proposta che è stata loro fatta pub- 
biicamente di 


riunire un Congresso | 


europeo per discutere tale questione, | 


ed ì ministri di due grandi Potenze 
hanno infatti espresse le loro s'mpa- 


tie ar membri del Congresso, riuoito | 


a Berna. La questione del disarmo co- 
miucia a farsi strada tanto tra gli uo- 


mini d he tra i 
È Stato, che trai popoli, ed essa | ‘is non sia la soltià Arena Nasionale, 


finirà per trioafare. » 


Un terribile errore ; giudiziario in Irlanda 


I giornali inglesi riferiscono un e- 
sempio impressionantissimo di errore 
giudiziario. 

Due aoni fa, un orribile delitto ve- 
niva commesso a Maamstrasna, in Ir- 
landa. 

Parecchi individui penetrarono di 
notte nella casa di un agricoltore e 
assassinarono tutta la sna famiglia. 

I sospetti della polizia non tarda- 
rono a portarsi su parecchi feniani 
conosciutissimi, e, alcune settimane 
dopo il delitto, venivano arrestati sette 
individui. 

Quando il processo venne innanzi 


INSERZIONI — Articoli commnicati nel corpo del giornale Cont. 40 per linea, Annunzi in tersa 


agina Cent. 25, in 
DIREZIONE E AMMINISTR, 


alla Corte d' Assise di Dublino, il giu- 
dice istruttore Bolton, si recò nel car- 
cere di uno di essi, Tommaso Casey, 
e gli disse presso a poco così: 

< Casey, volete venire a deporre 
come testimonio ? 

« Avrete in tal guisa la fortuna di 
salvare la vostra testa dal patibolo ». 

Siccome Casey esitava a rispondere, 
il giudice aggiunse: 

« Bene, vi do venti minuti per dire 
sì 0 no. Se non rispondete sì, voi sa- 
rete il quarto che invierò al banco 
degli accusati, e sarete indubbiamente 
impiccato! » 

Îl giudice fece la stessa proposta ad 


| Anthony Philbin, e i due accusati con- 


seatirono voloatieri 
ziatori. 

Quando comparvero alla sbarra della 
Corte d' Assise, fecero delle deposizioni 
schiacciaoti per gli imputati. Affer= 
marono, su giuramento, che gli accu- 
sati erano colpevoli. Questi protesta- 
rono, ma invano, delia propria inno- 
senza. 

Uno di essi, Myles Joyce, fa coa- 
dannato a morte — ei quattro feniani 
ai lavori forzati a vita. 

É già più di uo anno che Myles 
Joyce ha espiato la sua pena sul pa- 
tbolo : quanto agli altri condannati, 
essi sono tuttavia in carcere, ma non 
tarderanno a vedersi aprire la porta 
della loro cella. 

Tocco dal pentimento, colla coscienza 
dilaniata dai rimorsi, Tommaso Casey, 
il denunziatore, è andato ora a get- 
tarsi ai piedi dell’ arcivescovo di Taam, 
per confessargiì che aveva commesso 
un falso giuramento e fatto condan- 
nare degli innvcenti. 

La sua confessione fa pubblica, e 
fa nella chiesa di Partruy, alla pre- 
senza di una folla enorme di fedeli, 
che Casey dichiarò che Myles Joyce 
era morto innocente. 

Questa notizia produsse una viva 
emozione in I landa. 

La giustizia ha ordinato una nuova 
istruttoria del processo di Maamstrasna. 

Noi crediamo che se il giudice i- 
struttore Bolton è ancora al mondo, il 
meno che gli si potrebbe fare, per in- 
segnargli ad amministrare la  giusti- 
zia, senza gli espedienti della Iugni- 
sizione, sarebbe di dargli un quattro 
tratti di corda! 


a farsi denua- 


CORRISPONDENZA 


SIENA 


(C.) Chi della vaga Firenze abbandona 
le vie per cercare qualche distrazione 


si getta placido nel vagone che porta 
a Siena, ed in breve, pur ripensando 
all’ ultima scena della Marini, riceve 
senza saperlo le calme impressioni 
affascinanti della campagna toscana, 
verde, fitta, lussuriosa e refrigerante, 
nelle sue movenze semi alpine. 

Quivi aleggia lo spirito Dantesco; 
la satira profooda che sentenza ed 
ipcide : 

< Da Montelupo si vede Capraia, 
Dio li fà, © poi li appaia » 

Bella, cara, gentil toscana, amore di 
terra benedetta, ta ravvivi lo spirito 
e sollevi 11 pecsiero alla più pura poa- 
sia. É sul piano di Empoli o sul ver- 
tice di Certaldo e Poggibonsi che ri- 
torna improvviso il ricordo .di uno 
sguardo fartivo, il ricambio di una 
stretta fugace, di una parola sommes- 


‘a cent. 15. Per iuserzioni ripetute, equa riduzione 
Via Borgo Leoni N. 24 


Non si restituiscono i manoscritti. 


samente detta @ pudicamente raccolta, 


Rado — ma pur qualche volta è bella. . 


la vita! 

L’ ascensione per arrivare è lunga 
@ laboriosa, i freni stridono, le ferro- 
vie Romane adoperano in quel tratto 
le loro macchine di più forte pressio- 
ne, finalmente sul sommo, lunga su- 
perba, mediovale, si presenta Siena. 

Dolce favel!a. Non è più il civettìo 
fiorentino è la parola armoniosa, finita, 
italiana. Son le perle, i rubini e gli 
smeraldi che Alfieri è venato a racco- 
gliere. A cavaliere di due civiltà; la ro- 
mana e la fioreatina, i Senesi tengono 
della fierezza della prima, della genti- 
lezza della seconda ; innamorati della 
loro città, soffrono di nostalgia come i 
Corsi, ma spn degoi figli di ua popolo 
guerriero, libero @ forte. 

Le aotiche gesta della Repubblica 
sono scolpite nel cuore del patrizio 
siccome io quello dell'umile operaio 
e batte forte assai, quando è in causa 
l'onore di Sieca. Nò potrebbe essere 
‘altrimenti; di fronte sui poggi, laggiù 
10 vald' Arbia, abita un popolo di con- 
tadia: che recita Dante a memoria, 
Paradiso ed Inferno colla scrupolosa 
esattezza dei testi più aotichi!quassù 
în Città vi si incontraao i Tolomei, i 
Buousignori, i Borghesi, i Sansedoni, 
ì Mocenni razze purissime dell’ antico 
sangue italiano. 

Le domeniche sul vespro, e sino a 
notte inoltrata, fuori porta Romana, 
Camolia 0 Saa Marco, turbe di conta- 
dini amoreggiaodo le villanelle dal 
loro immenso cappello di paglia, d 
gli occhi vivacissimi, dagli orecchini 
d’oro, vestite in pompa magna non 
senza eleganza, si allontanano per 
le vie campestri modulando gli stor- 
nelli: 

< Sul margine d'un rio 
In mezzo all’ erbe e i for, 
Ninfa dormir vegg' io 
Che par la Dea d' amor. 
Oh si quanto mi piace . . ...» 

E li fanno loro, gli Stornelli, siatene 

sicuri, nom li raccattano da nessuno; 


| non hanao la festa annuale di Piedi- 


grotta; ma ne fanno tatti i giorni e 
tutte le ore. Appena il giovane conta- 
dino Senese si sente innamorato, di- 
vien poeta. 

Ora siamo alle grandi feste d' Ago- 
sto. Luglio ed Agosto tatti in Città, 
le nobili e bellissime dame abbando- 
nano le loro immense ville, le signore 
rincasano dalla campagna. In Novem- 
bre, Dicembre e Gennaio si sta bene 
ia campagna col mite clima che ci 
circonda, auzi starvi sino al carnevale 
è graa pschutt, ma a Laglio e ad Agosto 
si rientra in Siena; quì si gode il fre- 
sco, il Pallio, il Teatro e le riuoioni 
degli amici. 

Quest’ anno e’ è del nuovo. Domeni- 
ca nella stessa piazza del Pallio si dà 
una gran festa, stile XIV Secolo, con 
veri costumi di quell’ epoca. Non c’è 
cbe Siena per tal genere di spettacoli. 
Lasciatemili vedere, ne vale la pena, 
ve ne dirò poi, 

Tanti saluti allo Chdlet. 
i 


IL CHOLERA 


Roma 20. — Bollettino sanitario dalla 
mezzanotte del 18 alla mezzanotte 
del 19: 


Provincia di Bergamo: Ad Abbegno 
un caso. Ad Almeano San Salvatore 
un caso ed un morto dei casi prece- 
denti. A Bergamo ua caso seguito da 
morte. A Brembilla due casi. Ad Ea- 
denna, frazione di Ambria, due casi @ 


due morti dei casi precedenti. A Se- 
drina un caso. A_Trescorra un caso 
‘sospetto. 

Provincia di Campobasso. Fino a 
mezzanotte non pervenne alcuna de- 
muncia di casi nuovi. 

Il ministero dispose che anche nei 


comuni non infetti si provveda alla 
disinfezione od anche alla distrazione 
di effetti appartenenti ad individui 
tornati recentemente dalla Francia. 
La Commissione inviata da Napoli ha 
compiato il suo mandato dando op- 
portuni suggerimenti. 

Provincia di Cosenza: A Paternò 
nessun caso; gli ammalati migliorano: 
si diedero provvedimenti uguali a 
quelli di Campobasso. 

Provincia di Cuneo: Nella frazione 
di San Betigno vi fa un caso seguito 
da morte. 

Provincia di Genova: A Cairo, Mon- 
tenotte, nella frazione Bellini, un caso. 

Provincia di Massa: A Castelnuovo 


di Garfagnana tre casi. Nessuna noti- | 


zia da altri comuni del circondario. 
Provincia di Parma. Berceto nel cen- 
tro dell'abitato si m>ntiene sempre 
incolume; è morto un altro carabi- 
niere ; in complesso tre morti di ca- 
rabinieri, sui quattro colpiti. 


Marsiglia 19 (ore830 pom.) — Nelle 
ultime 24 ore, 9 decessi. 

Gap 19. — Dopo la comparsa del 
cholera nel dipartimento deile Alte 
Aipi, vi furono 21 decessi. 

Parigi 20. — Ieri due decessi di 
cholera nell’ Hsrault, tre a Gard, sette 
nell Ande e uno a Lione. 

Vienna 20. — La Wienner Zeitung 
pubblica un'ordinanza che proibisce 
l'importazione ed 11 transito di stracci, 
‘abiti vecchi, biancheria, ecc. prove- 
nienti dall'Italia. 

Tolone 20. — Ieri un decesso. 

Malta 20. — Una quarantena di 20 
giorni 81 stabilirà per le navi prove- 
nienti dall'Italia continentale. 

Tunisi 20. — Il Consiglio sanitario 
ordiud -una quarantena di 5 giorni per 
le provenienze dalla Francia e dal- 
V' Italia. 

Cette 20. — Ieri 5 decessi nelle Basse 
‘Alpi, 18 nei Pirinei orientali, 3 ad 
Ardeche, 9 a Valchiusa. 


IN ITALIA 


ROMA 20. — Sappiamo, dice l' Opin., 
che ti ff, di sindaco @ gli assessori si 
recheranno a porta Pia, nel mattino 


del 20 settembre, per commemorare 


Lal APPENDICE 


ARNALDO 


PERLA 


La bimba seguitava ingenuamente 
il suo giuochetto, ora afferrava lasfa- 
bricina a due mani, lanciandola gof- 
famente, accalorandosi, con dei piccoli 
strilli di soddisfazione. 

Ma in ultimo un pugno di quella 
sminuzzaglia, scappata ionanzi tempo 

* dalle mani, le piovve indosso e sul 
wiso; ne fu tutta infarinata, e peggio 
ancora le andiede negli occhi. Allora 
pianse di santa ragione, cacciandosi 
fra le gonne della sorella che le dià 
della sudiciona. 

La piccina strillò più forte, l'idolo 
bruno crucciato di quella scena al co- 
spetto di un ammiratore, le sommini- 
strò uno scopaccione, gridando che, 
così avrebbe imparato per un’altra 
volta. 

Enrico si avvicinava, 
che la lasciasse stare. Si sa, i 
bini sono tatti di uno stampo. 

L'altra non pareva udirlo, andava 
vociando insolenzine coi dentini stretti, 
cogli occhi inferociti, spazzando col 
fazzoletto la veste della bimba ed a- 
sciugagdone il viso, ormai irizacche- 
rato di'lagrime e di polvere. 


mormorando 
bam- 


1° anniversario della 
Roma. 

Nel pomeriggio, poi di quel giorno, 
il ff. di sindaco collocherà la” prima 
pietra del monumento a Camillo Ca- 
vour che per desiderio del Comune, 
dovrà sorgere nella nuova piazza det 
Prati di Castello. 

É jutenzione del ff, di sindaco di 
dare alla cerimonia la massima solen - 
nità e crediamo che saranno iavitati 
ad intervenie tutti i gran corpi dello 
Stato. 


NOLA — Telegrafano da Nola ia 
data 17: 

Ieri a Nola oltre 500 persone armate 
di scuri, roncigli, bastoni e pochi 
fucili gridando: morte al siadaco, pre- 
pararono legoa per incendiare 11 Mu- 
Dicipio. 

Fuvvi una ribellione ai carabinieri 
intervenuti, i quali ebbero lievi coa- 
tusioni. 

Vi fu ua arresto. Circa 30 popolani 
presero a sassate | carabinieri levando 
loro il detenuto dalle mani. 

1 carabiaieri esplosero 4 colpi di 
revolver: nessun ferito. 


BERGAMO 20. — È staia rinviata 
l’ inaugarazione dei monumento a 


liberazione di 


Vittorio Emanuele e proibita la fiera ; 


di S. Alessandro. 

Il sindaco poi ha sospesi i: mercati 
di bestiame e proibita la vendita delle 
angurie dei poponi e dei citrioli freschi. 


ALL'ESTERO 


INGHILTERRA 18 — L'agitazione 
ricomincia in diversi punti dell’Irlan- 
da. Furono commessi due omicidi a- 
grari. I deputati paroellisti organniz- 


|! zano un meeting. 


Il Times ha da Shanghai: Uoa cir- 
colare dei Tsuag-L-Yamen alle po- 
tenze espone il conflitto franco-chine- 
se. Deplora il rifiato di Patenotre di 
accettare la mediazione degli Stati U- 
niti. — Nega che la China abbia vio- 
lata la convenzione di Tientsia. Ac- 
cusa i francesi di avere violato le sti- 
pulazioni attaccando le fortificazioni 
chinesi. Dice che la China desidi 
sottoporre la questione ai giudizio 
dell’ Europa; se l’ arbitrato fallisse, la 
China resisterà lasciando alla Fraucia 
la responsabilità. 


RUSSIA — Suscita grande sensazio- 
ne in Russia la nuova truffa commessa 
sulla ferrovia Nicolò. a danno dell’ e- 
rario. 

La truffa è di dieci milioni. 


Earico divenuto audace dall’ averla 
riconosciuta si chinò accanto alla bim- 
ba e la rassicurava con carazze. 

La grande ammoniva sempre, mai 
rispondendo al difensore, così l' uno 
e l'altra incrociavano le parole senza 
dirigersene alcuna. 

Allora Earico prese per mano la 
piccina, ‘pfovandosi a conduria fuori 
da quella rovina, la sorella li seguì. 

Passava in queli’ istante un cava- 
liere da maueggio, ridhtato su di un 
bel sauro, La bambina divenoe ilare 


d’un tratto, gli lanciò dietro una lunga ; 


esclamazione. 
Eorico che 
mano, si volse alla sorella e sorrisero 
insieme. 
Ora potevano parlare liberamente. 
— A me pare di conoscervi, disse 
Eorico subito dopo, ratteneado la pic- 
cina per porsi a fianco della grande. 


la teneva ancora per | 


Il tolale dunque, compresa la pre- 
cedente, importa quaranta milioni. 
compromesso il commissario go- 
vernativo. 


FRANCIA — Telegrafano da Var- 
savia : 

I preparativi per il ricevimento dello 
Czar procedono febbbrilmeate a Var- 
savia, 

Le chiese e gli edifici pubblici sono già 
restaurati, intere vie sono chiuse per 
ripa arvi il lastrico e per porvi nuove 
file di fanali. . 

Il margravio Wielopolski, il quale e- 
ra partito per Pistroburgo onde rife- 
rire allo Czar sulla situazione del re- 
gno di Poionia, è quì ritornato. 

Nell'ultimo tempo la polizia ba e- 
spulso dal territorio della Vistola: 347 
tedeschi, 38 austriaci, 14 italiani, 10 
francesi, 4 belgi, 2 svizzeri, l inglese, 
1 spaguolo ed 1 americano. 

Dagli ordioi che l’ amministrazione 
del castello di Varsavia ha impartito 
al personale di servizio e coi quali si 
prendono speciali misure per il gior- 
no 26 agosto, sule russo (cioè per il 


| 9 rettembre), si tira la consogueaza 


che l'arrivo dello czar seguirà in quel 
termino. 

Come si anounzia da varsavia alla 
Gazeta Krakowsha, in quei circoli uf- 
ficiale russi 81 vocifera che lo Czar si 
recherebbe da Varsavia a Berlino. 


n r_T T.w<€i 


IN MUNICIPIO 


| Deliberazioni della Giunta Municipale 


Sedute 14 Agosto 


Poneva a disposizione dell'assessore 
Aoziano una ulteriore somma per e3- 
sere erogata a favore della Società 
del Tiro a segoo. 

Approvava le matricole dei contri- 
trbuenti la tassa Vetture e Domestici 
per l’anno in corso. 

Deliberava di mettere a disposizione 
del parroco di Corregio una somma 
per i' esecuzione di ristauri a_ quelle 
fabbriche parrocchiali. 

Deliberava di richiedere al R.° Pre- 
fetto la facoltà di trattare coll’attuale 
locataria pel riaffitto di una bottega 
posta in piazza Municipale. 

Provvedeva aile spese occorribili per 
opere di sussidi ar Cantonieri. 

Autorizzava la sistemamono in pie- 
trisco del 5.° tronco delia strada di 
circonvallazione fra Porta Po e Porta 
Reno. 

Dicthiarava di‘corfermate’ Ta delibe- 
razione negativa 27 novembre 1883 in 


| ordine alla proposta del Comune di 


Lei non rispose, aveva il visetto 
cerucciato. 

— Però, aggiunse il mostco eroe, 
ora sarei davvero felice 36 veniste al 
mio studio, abito lì. E tese l'indice 
verso la sua casa. « Dovrei giusto di- 
pingere una mezza figura al vero ». 

Eila volse gli occhi sul ricamo della 
casa giallioa colle frasche verdi. 

— Oia non posso, disse. 

A quel rifiuto reciso che sapeva 
tanto di ind fferenza, lui si tenne qua- 
si offeso. Eila si mostrava niente af- 
fatto lusingata di averlo conosciuto ! 

Invero abituata dal suo mestiere a 


| convivere con tanti maschi, a ricevere 


— Si? Disse questa cercando di rav- | 


visarlo. ; 
— Posavate all’ Accademia, due an- 


| ni fa. Io souo pittore... 


L’idolo bruno n° ebbe il sangue al 
viso, ella non poteva essere più cre- 
duta una signorina a modo. 

Vi fa un breve silenzio sotto agli 
alberi del primo viale della Villa. 

— Voi non potete riconoscermi, ri- 

rese Enrico, perchè allora non ero 
‘alla pittura, disegnavo la statua. 


da tutti il plauso schietto della sua 
bellezza, ora aveva ideali di predile- 
zione altissimi. Il suo nuovo amico non 
le'Spiacsva, lo trovava ‘Anzi “dhavi di 
suo gusto, ma egli aveva avuto l’im- 
prudenza di smascheraria troppo cru- 
dameote, ora ella voleva vendicarsene 
del suo meglio. Era davvero occupata 
con un altro pittore, ma se Enrico 
fosse stato più cauto, più cavaliere, gli 
avrebbe certamente data la preferenza. 

La piccina, ora, correva innanzi fe- 
lice di poter sgambettare in sì vasto 
spazio, dimenticando le busse toccate 
e la terra negli occhi. 

Loro due camminavano lentamente, 
con musi da innamorati in collera, 
sotto la volta verde degli alberi bassi, 
che incrociavano le braccia poderose 
in un amplesso di sonno. 


Argenta per la costituzione d'un Con- 
sorzio, per la sistemazione della strada 
Spioazzini. 

Deliberava di condonare a due Ban- 
disti le multa nella quale sono in- 
corsi per mancanza ad un servizio, 

Approvava la liquidazione della pen- 
sione dovuta agli eredi Vandini. 

Provvedeva per alcune spese occor- 
reati pel Cimitero della Certosa. 

Aautorizzava le riparazioni necessario 
alla Casa di ragione Comunale in Via 
Soncina. 

Approvava la punizione inflitta ad 
una Guardia Municipale. 

Stabiliva di fare le necessarie pra- 
tiche con qualche proprietario all'og- 
getto di dare precario asilo alle fai 
glie povere che per misure d’ igiene 
venoero temporariameote ricoverate 
nel Convento del Corpus Domini al- 
l'uopo ceduto dal R. Demanio. 

Accordava una sovvenzione al par- 
roco di Corlo a titolo di concorso nel- 
la spesa occorrente per ristauri a 
quella Canonica. 

Passava agli atti la richiesta del 
parroco di Focomorto per |’ assegna- 
zione di un ulteriore sussidio per la- 
vori di ristauro alla Chiesa ed alla 
Canogica. 

Deliberava di richiedere al R. Pre- 
fetto la facoltà di concludere, a trat- 
tativa privata per l'appalto della 
fornitura ghiaia per macuténzione 
delle strade interne nel correate anno, 
stante la deserzione dell'asta all’ uopo 
aperta. 

Emetteva voto favorevole in ordine 
a varie domande relative a pubblici 
esercizi, e contrario ad una domanda 
per autorizzazione di far condurre tha 
Vettura pubblica da un minorenne, 


ostaadovi le vigenti disposizioni di 
legge. 
CRONACA 
Il RR. Sindaco ci fa tenere la 


seguente Circolare, risguardante i me- 
dici, 1n data di ieri, che noi ben di 
buon grado pubblichiamo sulle colonne 
del nostro Giornaie: 

« Con altro mio avviso del 2 Luglio 
u. 8, ai Signori Medici, disposti a sov- 
venire dell'opera loro i Comuni nei 
quali avesse per disavventura a ma- 
nifestarsi 11 cholera, feci invito d' io- 
scriversi presso la R. Prefettara. 

« Certamente non per mancanza d'ab- 
negazione o di virtà di sacrificio, di 
cui fecero mai sempre bella pro' 
perchè io gran parte impegnati al 
Vizio di pubbliche Amministrazioni, 0 


Sofflava una brezzolina fredda che 
faceva ruzzolare sui sentieri, spire di 
foglie secche. Portava a turbiai, a lar- 
ghe ondate lo strepito delle carozze ed 
il brusìo della folla nell’ ora del pas- 


| seggio, Gli strilli della bimba ne e- 
| rano soffocati. 


Earico 81 fermò, cacciò le mani in 
tasca e tolse una sigaretta che accese 
malamente. Elia aspettò ritta, nel suo 
atteggiamento rigido ed elegante di 


| idolo, coi gomiti serrati serrati ai fian- 


chi e le mani in mano. 

Guardava fisso il giovane pittore, 
assicurandosi! ora con rincrescimento 
che le mani gli tremavano per il di- 
spetto. Lo trovava bello così, vinto! 

— Ditemi, esclamò d’ un tratto En- 
rico, innestando le parole con boccate 
di fumo, ditemi, perchè non volete ve- 
nire da me? 

— Sapete, fecè lei con una gran vo- 
glia di acconsentire, vado da un altro, 
un certo M...., lo conoscete? É un fio- 
rentino. 

— No, accennò col capo Enrico. 

—.Un bravo giovane. 

— Bello per giunta? sorrise amara- 
mente lui. Ella fe’ boccuccs, strizzando 
gli occhi, piegando il capo con un 
garbo civettuolo : 

— Così così, ‘disse. 

E fecero alcuni altri passi. 


(Continua) 


iylér 'Sitre cause inerénti allo ‘scarso 
loro numero, all’età o alle loro con- 
dizioni di salute, pochi risposero al- 
l'appello. 

< ll Governo per altro ha ferma fidu- 


cia-di ‘poter fare, all’ evenienza, sictro: 


assegnamento sui Sigoori Medici, e 
Bietune interessa asshi ‘conoscere a 
quanti ed a chi il Ministero possa ri- 
volgersi in caso di bisogno, così ripeto 
ad essi l'invito fi affrettare la loto 
iscrizione alle condizioni col predetto 
avviso notificate. » 


Apertura delle seuole Mu- 
micìpali. — Ii nostro Ragio Sin- 
daco comi. A. Trotti con tre appositi 
manifesti avverte che col 1.° ottobre 
verranno riapérte tutte le'sctiole ele- 
meotari municipali di questa città, e 
quelle del civico ateneo. 

Col giorno poi 16 ottobre si riapri- 
ranno le scuole di musica. 

Chiunque può avervi interesse, veg- 
ga di darsi attoroo per ‘adempiere 
tutte le solite prescrizioni che sono 
volute dalla legge. 


A proposito del forno Ze- 
merin. — L'altro jeri nell'annunzia- 
re il nuovo forno che pel sistema Ze- 
nerin 81 sta costrtendo ‘nel grande 
Stabilimento Bergami, dicommo, in sul 
‘finire dei nostro articolo, che il signor 
enerin volle che nessuna:parte del 
del frumento che andasse vilmente 
sprecata, ed arrivò persino a nobi- 


litarne la paglia, framutandola in 
«carta. 
Un tale ci chiese se allo Stabili- 


mento Bergami fosse pure unito un 
Opificio per la fabbricazione della car- 
ta. A dir vero ia domanda ci pare un 
pò strana, giacchè dalle nostre parole 
non sì può in alcuna maniera giusti- 
ficare una tale domanda. 

Ad ogni modo ci piace dire due pa- 
role intorno all'opificio posto in Tre- 
viso dal signor Giovaoni Brunelli per 
"la fabbricazione della carta colla  pa- 

iglia di frumento. 

Il foglio continuo, ch’ivi si ottiene, 
*raggiuoge la noo comune altezza di 
? metri 1.70. Per tradurre la rigida fi- 
bra della paglia nella molle, scorre- 

“vole pasta, che poi in carta di assoda, 
iè impiegata una forza d'acqua di 30 
1 cavalli vapore, che, in tempo di sic- 
cità, può surrogarsi mediante una lo- 
‘comobile sempre pronta ad agire. Una 
‘caldaia a vapore fissa manuene il la- 
‘voro dei vari congegni che dalla pa- 
*sta ci conducono al foglio compiuto e 
i perfino tagliato. 

Aperto quest’ opificio nel 1882, con 
tun dispendio di 150,000 lire, diede an- 
"cora nell'anno scorso 6000 quintali di 


«carta. L'ampliamento pertauto dato a | 


quest'iidastria, l'applicaziohe dei più 
moderni processi, e la buona qualità 
del prodotto meritarono al signor Gio- 
vangi Brunelli. uno dei premii d'in- 
coraggiamento. 


Duello. — Questa mattina alle 
ore 6 ha avuto luogo uno scontro alla 
sciabola fra il teneote dei Bersaglieri 
sig. B. ed il sig. A. L. Moltissimi fu- 
rono gli assalti e tutti poderosi. D@ 
cise però della cessazione dello scon- 
tro una larga e profonda ferita ripor- 
tata al braccio dal sig. Tenente B. 

I duellanti si strinsero la mano, e 
tutte le regole di cavalleria farono 
scrupolosamente osservati. 


Iiime sedute Consigliari, la di- 
rezione fece la proposta di nominare 


delle commissioni, alle quali affidare | 


l’incarico di visitare le abitazioni dei 
80c1 e delle socie operaie, per prov- 
vedere ai bisogni igienici, nel caso 
che si verificassero, e venire loro in 
aiuto con qualche sussidio in denaro 
‘0 biancheria a seconda dei casi, 
Infatti a porre in effetto una tale 


generosa e benefica deliberazione le | 


varie commissioni destiaate alla visita 
dei singoli quartieri, presentarono i 
loro rapporti alla Direzione, la quale 
«on quella sollecitudine ed amorevo- 
lezza, che formano di lei il migliore e- 
logio, si adoperava afflochè 1 sussidi 
in denaro ed in biancheria, fossero su- 
dito consegnati a' quel soci e a quelle 


età Operaia. — In una | 


fobie che tano stati dalle cottifssioni 
designati. 

Per ì provvedimenti igienici i rap- 
porti farono rimessi 81 Municipio, che 
speriamo vorrà adempiervi con quelia 
premura che è richiesta dalle attuali 
condizioni. Un tale atto benefico com- 
piuto dalla-Società Operaia non pud e 
non deve passare inosservato, in quan- 
to che questa istituzione dimostra col 
fatto di interessatsi veramente, senza 
secondi fini, della condizione morale 
e materiale-dell’ operaio, mauteneadosi 
estranea a tutte le questioni di par- 
tito e propugnando con saldezza di 
convinzioni 1] mutuo soccorso, la be- 
neficenza ed il lavoro. 


Un nuovo Periodico. — Ab- 
biamo ricevuto il 1.° numero di un 
nuovo periodico mensile compilato da 
una società di giovani di Ponteiago- 
scuro, nello scopo di tutelare gli inte- 
ressi del loro paese e combattere quelle 
persoue che commettouo soprasi in 
onta alle leggi esistenti. La forma che 
adoperano in questo primo numero è 


piuttosto cortese, e la promessa di ri- | 


spettare il santuario domestico, pre- 
sag:sce che il gioraaletto riuscirà gra- 
dito a tutti gli abitaoti di Pontelago- 
scuro. 

Auguriamo al nuovo confratello che 
ei possa raggiungere 11 nobile scopo 
che sì prefigge, e vivere lungamente. 


Da Cento. — Anche quest'anno 
a Cento 81 festeggia il giorno 24 A- 
gosto la festa della Beata Vergine 
dell’ olmo, con fanzioni di chiesa e 
pubblici divertimenti, consistenti in 
lumioazione pensie, banda munici- 
pale, faufara ciitadina e fuochi artifi- 
ciali. La strada di circonvallazione 
dalia porta Molina alla Chi-suola, ove 
si festeggia la Vergine dell'olmo, sarà 
illaminata da faochi di bengala. 

Tutto ciò apprendiamo da uo avviso 
che ci maada ia direzione della festa 
con preghiera di tenerne parola sul 
giornale. 

Eccola servita. 

Ci riguarda?! Il Fanfulla di 
jeri scrivo: « I lettori. ricorderanno 
che tempo fa in Romagna un Ufficiale 
di Stato Civile rifiutò di appore ad 
un neonato il nome di Oberdank. Il 
caso si ripetà altre volte per questo ed 
altri nomi, e spesso si rifiutò di ac- 
cettare quale nome proprio un cogno- 
me, come Garibaldi, Mazzini, ritenendo 
che ciò avrebbe potuto dar luogo ad 
errori IN caso di leva. 

« Questi rifiuti dettero luogo a pro- 
teste, e ultimamente 11 quesito venne 
formalato 10 modo formale alla pro- 
cura generale di Genova. In una sua or- 
dinanza motivata, la procura generale 
stabilì che, essendo il cognome pro- 
prietà esclusiva della famiglia cui spet- 
ta, non si possa appropriarselo senza 
di lei permesso, neppure come nome 
imposto coll’ atto di nascita ». 


Missa. — A Coato certo Gallerani 


| Giovaaoi, venuto a questioni con al- 


tri, riportava ana morsicatara piutto- 
sto grave. 

Furti. — A Cento, in più riprese, 
da ua macchio di canepa, appartenente 
a Giaseppe Govoni, fa rubata una certa 
quantità, del vatore di lire ll. 

Altro consimile farto avveniva a 
Marrara il giorno 16 corr. a danno 
del sig. Francesco Zanardì ; del valore 
di circa lire 30. 

Sinora s1 ignora chi siano stati gli 
autori di questi due farti. 


‘Teatro dello Chîlet. — Per 
questa sera è annunziata la éettima 
rappreseutazione della Marta, se pure 
il tempo, non si manter;à pioviggi- 
noso, come lo è al momento in cui 
scriviamo. 

Il manifesto ci fa sapere che sono 
le altime rappresentazioni. 

Per debito di cronisti ci corre l’ob- 
bligo di rilevare l'inconveniente, av- 
venuto nell’ultima sera di rappresen- 
tazione della Marta, causato dal Di- 
rettore siguor maestro Novalsetti, il 
quale si rifiutava di dirigere l'orche- 
stra ali'ora della esecuzione, e pre- 
sente il pubblico che da oltre un'ora 
attendeva che sì desse principio allo 
spettacolo. Noi non ci occupiamo punto 


delle cause che possano avere influite, 
perchè il maestro Novalsetti non se- 
desse al suo posto di Direttore; diciamo 
soltanto che poteva addimostrare mag- 
giore cortesia verso quel pubblico che 
Eli aveva date tante prove di non 
dub bia simpatia. 

Lodiamo poi l’ amico Licioi, il quale 
con rara prontezza di spirito, andò 
egli ad occupare il posto del signor 
No valsetti, evitando in tal modo che 
il buon pubblico se ne andasse a casa 
a bocca asciutta. 

Speriamo che queste ultime rappre- 
sentazioni non siano funestate da al- 
cun altro incidente, e che la stagione 
81 chiuda brillantemente come fu 1n- 
cominciata, e che la Società condut- 
trice dello Chalet non abbia, a conti 
fatti, a pentirsi del suo coraggioso 
spirito di intraprendenza. 


Teatro Meccanico. — Que- 
sta sera alle ore 8 1j2 rappresentazione. 


sopra la Creazione del Mondo 
del: Sacerdote D, GIOACCHINO PAGLIARINE 


Parroco di Cesta Diocesi di Ferrara 

Vendibile nello Stabilimento Tip. Lib. 

di AntoNIO TADDEI E FIGLI 0 presso 

l’autore al prezzo di Centesimi 40. 

Ecco quanto dice intorno all’ anzi- 
detto libro - La Voce della Verità - 
di Roma, al numero 248, del 29 Otto- 
bre 1883. Ù 

I materialisti, gl’ increduli di tatte 
Je sette si sono ribellati alla Biibia @ 
vorrebbero tacciarla di narrar errori 
e persino sciocchezze intorno al gran 


{ fatto della creazione, quindi è che ùn 


manuale come questo dell’ egregio 
Parroco di Cesta D. Gioacchino Paglia- 
ripi non può nop riuscire utile ai buoni 
Cattolici per confermarsi nelle verità 
della fede e per rispondere alle ob- 
biezioni più in voga contro alla verità 
@ precetto della creazione del mondo. 


Telegrammi Stefani 


* Roma 20 — Londra 19 — 1 gior- 
nali della sera dicono avere notizia da 
Liverpool che la cannoniera tedesca 
Moerve visitò il porto di Brigeida su 
la costa occidentale dell'Africa, ove le 
autorità della coiomia inglese a Co- 
stagro avevano conchiuso uo trattato 
con gli indigeni ed alzato la bandiera 
inglese. 

I tedeschi sbarcarono a Brigeida, 
levarono la baodiera inglese ed innal- 
zarono la tedesca. 

La Moerve hs a bordo il commissa- 
rio tmperiale Nachugail. 

Parigi 19 — Il Journal des Dèbats 
ha per telegramma da Londra che 
Northbrook avrebbe la missione di 
domandare pure ’abdicazione di Tew- 
fik e la proclamazione di Abbas con 
la reggenza di Nubar. 

Vienna 19 — L' officiosa Politische 
Cerrispondenz afferma il completo ac- 


cordo delle potenze centrali con l'Ita- | 


lia anche su la questione egiziana. 

Parlando della conferenza di Lon- 
dra loda la politica leale e conciliaote 
del Mancini. 

Suakim 20 — 1 ribelli continuano 
gli attacchi nottarni. 

Parigi 20 — Ii manifesto della Le- 
ga revisionista ‘dice che in presenza 
dei risultati del Congresso a Versail- 
les si deve continuare a reclamare la 
revisione mediante la costituente. 

New York 20 — Il Globe di Saint 
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CAVALIERI, Direttore responsabile 
C_——_——_ ____ 


Questa mattina alle ore 8 la fami- 
glia dell’ ing. Luigi Barbaatioi fu colta 
da una di quelle disgrazie, al cui con- 
forto vien meno la parola. Lasua leggia- 
drissima secondogenita Antonietta 
di ano: cinque, per indole e per sve- 
gliatezza d’ ingegno cara a tutti, ve- 
niva da crudo morbo rapita ail’ amore 
del padre, della inconsolabile genitrice, 
dell'affezionatissimo nonno, cav. Do- 
menico, delle sorelle e dei parenti. 

Nell’annunziare questa sciagura, chi 
scrive, vorrebbe pure apportare una 
parola di rassegnazione ai derelitti 
genitori; ma le idee gli vengono me- 
no, perchè egli pura, collegato colla 
famiglia in istretti vincoli di paren- 
tella, sente di avere bisogno di grande 
conforto. FB 
rr _———_—_——__—_—@- 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Da vendersi un cernitore da gra- 
no, dei migliori sistemi, per pre- 
parare il frumento da semina, appu- 
randolo dalla veccia, dall’orzo, dal- 
l’avena, e dei grani patiti. A chiun- 
que lo desideri lo si fa anche ve- 
dere in azione. 

Per le trattative rivolgersi alla 
Direzione della Gazzetta Ferrarese. 


IL VERO E DELIZIOSO 
CENTERBE 


del sig. PRESSANTI di Teramo premiato 
in tante Esposizioni Estere e Nazio- 
nali, tanto elogiato e raccomandato 
dall’ illustre Professore MANTEGAZZA, 
trovasi nella bottiglieria del Trai 
way del sig. Francesco Bolognesi, il 
solo rappresentante per la provincia 
di Ferrara. 

Prezzo per ogni bottiglia L. 2. 

Ai signori esercenti lo sconto d’ uso. 
= 


DENTISTA 


ll Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalia Regia Uni 
versità di Bologna trovasi dispomibile 
nella di lui abitazione in Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom. 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di Iuì rispettabile Clientela i suoi ‘#er- 
vigi sia per l'est'azione, come pér 
cura dei deoti, pulitura, non che ta- 
rare i denti cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, e.ri- 
mette qualunque dente artificiale in 
Caontchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccamismi che sono il fe- 
lice_ poriato dell’ ultima perfezione 
deil' arte, confida di vedersi benigna- 
meute favorito come da 21 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 
Ferrara 1884. 


L. Burnazzi. 


È affittabile per fine Agosto a 
Pontelagoscuro in piarda del Po 
un Magazzeno per collocamento 
Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandro 
Mu nari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


NOVI'rTÀ 
ACQUA SAVONAROLA 
Fabbricata da 
GIOVANNI GUIDICINI 
APPROVATA DAL ConsiaLio MEDICO 
SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA: 
Non più sapone per la toielette 

Quest’ acqua aromatica odorosa pu- 
lisce e conserva i denti, rende mor- 
bida e bianca la pelle. Essa conserva 
ua soave odore ed è superiore a qua- 
lunque altra fatta alio stesso scopo. 

Modo di servirsene 

Si usa come l'acqua di Felsina per 
lavarsi e per pulire i denti si adopera 
uno spazzolino morbido versandone 


poche goccie io un poco d’ acqua. Inaf= 
cattivo 


fiando una stanza si toglie il 
odore. 

Si vende al Negozio Bre: 
Leoni 24 al prezzo di 


CARLO CATTI 
Cura dei denti e della bocca 


Denti artificiah da. L. BaL. 25 
Dentiere da . » 100 a »-200 
Lavori garantiti 
Bologna, Via Clavature N. 2. 


smentisce che quattro notabilità 
siano compromesso ‘în una cospira- 
zione nel Messico e siano state fu- 
ciiate. 

Londra 20 — Lo Standard ha da 
Berlino: Bismark e Kalnoky si sono 
accordati per prendere misure comuni 
contro gli anarchici ed hanno chiesta 
la cooperazione della Russia e di al- 
tre potenze, 

Il Times ha da Fu-Tcheou: Si dice 
sia stato ordinato al vicerò del Han- 
man di riunire forze ed invadere il 
Tonkino. 

Assia 20 — La Gazzetta Renana di 
Vestfalia riceve da Amburgo: Il con- 
sole generale di Germavia Nachtiga)l, 
è arrivato nei territori di Casa Woet- 
maon al sud del Congo. Fecevi issare 
la bandiera germanica. Woermann a 
conchiuso coi capi del paese i trattati 
concedentegli i diritti di sovranità. 

Berlino 20 — La Norddeutsche rì- 
spondendo all'affermazione deilo Stan- 
dard che cicè non colle minaccie 
puossi assicurare |’ amicizia dell’ Io- 
ghilterra, trova essere bene maggiore 
la minaccia delio Standard (di cui 
principale azionista pon dei membri 
più iufluenti del gabinetto inglese) 
che senza |’ amicizia dell’ Inghilterra 

otrebbe darsi che la Loreua tornasse 
francese. 

Le colonie inglesi non costituiscono 
impero separato, epperò 1 tentativi per 
impedire la fondazione dello stabili- 
mento germanico ad Aogra Pequena 
dovevano considerarsi come atto del 
governo britanico. 

Wilhelm-Shafen 20 — È giuota la 
Vittorio Emanuele. Tatti bene. 

Alessandria 20 — La pohzia egi- 
siana sequestrò, metteodovi i sigilli, 
la tipografia del giornale Elahram di 
proprietà fsancese. L'autorità consola- 
re francese, essendo intervenuta, ven- 
ne respiota con la forza. 

Gibilterra 20 — Una lettera da Tan- 
geri al Gibiltar Guardian dice che 
cinquemila marocchini marciano con- 
tro la trib Angero, partigiana dello 
Sceriffo Nazzan, con ordine di distrug- 
gerla. 

Pordenone 20 — Il Re recherassi al 
campo alla fine di settembre. Il Re 
asseguò duemila lire alle corse mili- 
tari che sì faranno l’8 settembre. 

Londra 20 — ll Times ha da Pe- 
chino: La Francia ridusse la domanda 
dell’ indennità di 8 milioni. 

Se la Chmna si rifiota di pagarla, il 
mipistro francese si ritirerà 


Non più Medicine 


senza purgho nò spose, 
deliziosa Farina di salute Du Barry 
Londra, detta: 


di 

Revalenta Arabica 
Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 

ST feno, utoty dis 

gonfamento, girumenti testa, paipi 


see € vo: 


Estratto di N. 100,000 cure, comprei 
di 8. M. l’Imperatore Nicola di Rus 
il Papa Pio IX; del dotrore Bertini 0 
della marchesa Castelstuart, di molti medici del 
duca di Plusltow, della marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura N ‘7,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre robe, 


La Rovalen. * ‘a lei spoditami ha prodotio | 


buon effetto ne. io paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Dowzwico PatLoTtI 

Gora N. 79,423. — Serravalle Bcrivia, 19 set- 
tembre 1872. È 

Le rimetto va; 
della sus mo 
al quale hi 


postale per una scattola 
igliosa farina Revalenta Arabica 
auto in vita utia moglie, che 
usa moderatamente già da tre anoi. Sì abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, eco. 
Prof. PIETRO CansvaRI, latituto Grillo. 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma, 6 na 
Cura N. 49,522. — Il 


ia della vescica e delle 
gioventà. 


mie: 84 anni. Le mie gambe 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a $o anni. lo mi sento in- 
tomma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi ;e 
sentomi chiara la mente € fresca la memo: 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Praneto. 

Cura N. 46,260. 
sunzione polmonare, co 
Zione e sordità di 25 ani 

Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

I omaggio al vero, nell intereme. dell ume- 
nità e col cuore pieno di riconoscente; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottennti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deporimento soffrendo continuamente 
diinfiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì foce prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mì he ristil @ quindi ho 
areduto mio di dl la ricuperata 


ignor Roberts, da con- 
‘tosse, vomiti, Costipa- 


Cumuantina Santi, 408, via 8. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomisza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 

In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 212 chil. L. 19; 6 
chi. L. 42. 

Deposito generale per l' Italia presso i si- 

ori Paganini e Vintani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città” presso i far- 
macisti e droghieri. 

CESENA Gazzoni Agostino. 

» G. Giorgi e figli, farmacisti, 

strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA FilippoNavarra, farm., piazza 
della Pace. 
TE Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
9 G. di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada poria Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzalti. ; 
8. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 
STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PBIO 


NEL TRENTI. 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale di fama secolare ferrugi - 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al A. 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
BORGHFTTI, da) signori Farmacisti e de. 
positi annunciati. (0) 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA. Di, 500° lucenti 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 88 -- Ferrara 
La Ditta Fr.lli MARCHI e 0. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero 
Cemento Portland di Germania a lentae pronta presa 


id. &renoble id. e 
id. Casale Monferrato di 1.', ®.*, 3.‘, qualità 
id. Ponti contro l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. 

Gradini per scale. 

Balaustre e mensole. 

Copertine da ponte. 

Orinatoj. 

Abbeveratoj. 

Pavimenti in quadrelli di qualun- 
que disegno e colore. 

Beton uso francese cilindrato e ri- 
gato con diversi disegni. 

Bancali per finestre. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ecc.. 


Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. -- Mattoni refrattari inglesi. -- Tambelloni da 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. -- Terraglie di Castellamonte. -— Cucine 
Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


- FARINA Lattea H. NESTL 


15 ANNI DI SUCCESSO 5 
21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


Condotti per acqua. 

Copertine da muri 

Panchette da giardino. 

Quadrettoni traforati e per mar- 
ciapiedi cilindrati e rigati. 

Teste di camino. 

Vaschette inodore per latrine in 
maiolica con valvole di ottone 
eghisa con rubinetto e senza. 

Macchinette inglesi per latrine con 
pompa e rubinetto per acqua. 


delle primarie 
AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


| ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Ù Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Si vende in tutte le buone farmacie e 
drogherie. 

Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE Henri NESTLE Vevey (Suisse). 


100 
Biglietti da visita 
per L_. 1, 25 


alio Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


N DrW. T. CLARCK ( avanti la cura) 


di certi preparati contro la calvizie che in Italia la réclame delle quarte pagine strom- 
bazza ai quattro venti, nota con molto spirito, come in Inghilterra, ove |’ uso dell’ Eu- 
crinite del Dott. W. Thomas Clark si è molto generalizzato, contando un numero straor- 
dinario di casi di calvizie vinte completamente, la media dei calvi sia assai inferiore a 
quella spaventosa che dà l’Italia sola, infestata da migliaia di specifici. 

L’ Eucrinite, di recente introdotta in Italia, senza apparato e senza preannunzi, ha 
dato resultati meravigliosi. 

« La Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, i capelli rispuotano dapprima 
« chiari, fini, appena visibili, lentamente si rinforzano, si rivigoriscono, divengono, fitti e robu- 
< sti: ad una prima spuulata 0 fiorita tiene luogo una seconda, poi una terza ecc. fino a che il 
< capotorna ariguarnirsi: la parte denudata va gradatamente e lentamente diminuendo, in una 
« parola la piazza si restringe e scompare, circuita dall'invadente rigenerazione capigliare. » 

Ecco come parla l'illustre Dott. Clark, in una sua dota dissertazione, sulle cause e sulla cu- 
ra della calvizie. Unicamente per favorire i nostri cortesi lettori abbiamo accettato un deposito 
del nuovo ritrovato, che i fatti comprovano efficacissimo. Si vende presso l' Amministrazione 
del nostro giornale a L. 6,50 11 /acon e si spedisce dietro richiesta unita all'importo relativo. 


(Stabilimueto Tipografico Bresciani) 


Da W. T. CLARCK (dopo la cura 


